
Codice ente: 10839

DELIBERAZIONE N. 80 DEL 31/03/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO DI  RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 
2023/2025

L’anno  duemilaventitre  addì  trentuno  del  mese  di  Marzo  alle  ore  12:30  nella  sala  delle 
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. All’appello risultano:

Nominativo Funzione Presente
BOTTANI CARLO Sindaco SI
LONGHI FEDERICO Vice Sindaco SI
PANTANI SOFIA Assessore SI
GIOVANNINI ANGELA Assessore SI
CICOLA CINZIA Assessore SI
PIGNATTI MANUEL Assessore SI

Totale Presenti: 6 - Totale Assenti: 0

Tutti presenti mediante videocollegamento

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale Dott.ssa  Rossella Russo il quale provvede alla 
redazione del presente verbale

Essendo  legale  il  numero  di  intervenuti  Il  Sindaco  Carlo  Bottani  assume la  presidenza  e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE
 
Visto il decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito nella legge 15 luglio 2011 n. 
111, recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”;

Visti, in particolare, i commi 4, 5 e 6 dell’art. 16, laddove si prevede la possibilità 
per le pubbliche amministrazioni (compresi gli enti locali) di procedere all’adozione 
di Piani triennali finalizzati:

• alla razionalizzazione e riqualificazione della spesa;

• al riordino e ristrutturazione amministrativa;

• alla semplificazione e digitalizzazione;

• riduzione dei costi della politica e di funzionamento, compresi gli appalti di 
servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso 
persone giuridiche;

Visto il d.lgs. 1 agosto 2011, n. 141, recante “Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di ottimizzazione della produttività  
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a  
norma dell'articolo 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15”;
Visto, in particolare, l’art. 6, rubricato “Norme transitorie” il quale, al comma 1, 
testualmente recita:
“1. La differenziazione retributiva in fasce prevista dagli articoli 19, commi 2 e 3, e  
31, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si applica a partire  
dalla tornata di contrattazione collettiva successiva a quella relativa al quadriennio  
2006-2009. Ai fini previsti dalle citate disposizioni, nelle more dei predetti rinnovi  
contrattuali, possono essere utilizzate le eventuali economie aggiuntive destinate  
all'erogazione dei premi dall'articolo 16, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011,  
n.98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111”;
Visto il d.l. n. 95/2012, art. 5, comma 11-quinquies, che testualmente recita: “Ai 
dirigenti e al personale non dirigenziale che risultano più meritevoli in esito alla  
valutazione effettuata, comunque non inferiori al dieci per cento della rispettiva  
totalità dei dipendenti oggetto della valutazione, secondo i criteri di cui ai commi  
11  e  11-bis  è  attribuito  un  trattamento  accessorio  maggiorato  di  un  importo  
compreso,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  ai  sensi  dell'art.  6,  comma 1,  del  
decreto legislativo 1° agosto 2011, n. 141, tra il 10 e il 30 per cento rispetto al  
trattamento  accessorio  medio  attribuito  ai  dipendenti  appartenenti  alle  stesse  
categorie, secondo le modalità stabilite nel sistema di cui all'articolo 7 del decreto  
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La presente disposizione si applica ai dirigenti  
con riferimento alla retribuzione di risultato”;
Dato atto che l’art. 5, comma 11-quinquies del d.l. 95/2012 convertito dalla legge 
135/2012 dispone,  in  sintesi,  che almeno il  10% del  personale  più  meritevole 
abbia un incentivo di produttività, finanziato con economie da risparmi ex art. 16 
d.l. 98/2011, più elevato tra il 10% e il 30% rispetto alla produttività media;
Visto il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 e la relativa legge di conversione 2 
maggio 2014, n. 68 ed, in particolare, l’articolo 4, rubricato “Misure conseguenti al  
mancato  rispetto  di  vincoli  finanziari  posti  alla  contrattazione  integrativa  e  
all'utilizzo dei relativi fondi”;
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Atteso che  questo  Ente  ha  già  attivato  procedure  di  razionalizzazione  e 
riqualificazione  della  propria  spesa,  intervenendo  in  diversi  settori  e  con  varie 
modalità;
Vista e richiamata la propria precedente deliberazione n. 52 del 22/03/2022 e 
successive  modificazioni  integrative,  che  ha  adottato  il  Piano  triennale  di  
razionalizzazione della spesa 2022-2024;
Ribaditi i  seguenti  punti  essenziali  che  determinano  la  volontà  di  approvare, 
anche questo anno un PdR:

1. per l’amministrazione rappresenta una opportunità e non un obbligo di 
legge;

2. ha  durata  triennale,  ma  viene  verificato  e  può  essere  aggiornato 
annualmente;

3. l’obiettivo da conseguire sono le economie da realizzarsi in termini fisici 
(servizi resi alla collettività) e finanziari (risparmio delle risorse);

4. il raggiungimento degli obiettivi deve potersi misurare con criteri oggettivi 
e predeterminati, certificati da un soggetto esterno;

5. mediante l’utilizzo dei risparmi a fini incentivanti (nella misura massima 
del 50%), i PdR consentono il coinvolgimento di tutto il personale, a cui 
verranno riconosciuti  dei  benefici  economici,  in caso di  raggiungimento 
degli obiettivi;

Considerato che i risparmi conseguiti saranno utilizzabili solo se - a consuntivo - 
verrà accertato per ogni anno il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna 
delle singole voci di spesa previste nei piani e verranno realizzati i conseguenti 
risparmi, debitamente certificati dal Revisore del conto;
Tutto ciò premesso e ribadita la competenza della Giunta comunale, in merito 
all’approvazione del presente piano, ex art. 48 TUEL 18 agosto 2000, n. 267;
Vista la circolare n. 13 del 11 novembre 2011 del Dipartimento Funzione Pubblica, 
recante  «Indicazioni  per  la  destinazione  alla  contrattazione  integrativa  delle  
economie dell’art. 16 del D.L. n. 98/2011»;
Visto il parere della Sezione delle autonomie della Corte dei Conti, espresso con 
deliberazione n. 34/SEZAUT/2016/QMIG, adottata nell’adunanza del 28 novembre 
2016 e depositata in segreteria il 7 dicembre 2016;
Considerato che  secondo  i  pareri  della  Corte  dei  conti  dell’Emilia  Romagna 
(delibera n. 398/2012) e della Ragioneria Generale dello Stato del 20/7/2012 le 
economie  realizzate  possono  essere  utilizzate  per  incrementare  i  fondi  della 
retribuzione  accessoria  soltanto  l’anno  dopo  in  cui  sono  state  realizzate. 
Conseguentemente quelle accertate a consuntivo di  progetti  del  2022 potranno 
integrare il fondo del 2023; 
Visto il comma 557 e seguenti, art. 1, della legge 296/2006 (finanziaria 2007) e 
successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il CCNL comparto Funzioni locali del 16/11/2022, ed in particolare l’art. 79, 
comma 2, lettera a);
Dato atto che questo ente:

• non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie e non ha dichiarato il 
dissesto finanziario;
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• ha rispettato le norme in materia di rispetto del pareggio di bilancio;

• ha comunque ridotto la spesa di personale rispetto al triennio 2011/2013; 
Ritenuto di approvare l'allegata proposta di  Piano triennale di razionalizzazione 
della spesa 2023-2025  predisposta da questa Area, in collaborazione con l'Area 
Servizi  alla  Persona,  Cultura  e  Servizi  scolastici,  con  il  coordinamento  del 
Segretario  comunale,  riservandosi  la  facoltà  di  eventuali  modifiche  e/o 
integrazioni, da effettuarsi entro il 31 luglio del corrente anno;
VISTI i pareri di regolarità tecnica espressi dai Responsabili competenti, ciascuno 
per  il  proprio  settore  di  appartenenza  e  tenuto  conto  del  parere  espresso  dal 
Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile;
VISTI:

• il Bilancio per l'esercizio finanziario 2023;

• il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18/08/2000, n°267;

• l’art.134,  comma  4°,  del  T.U.  dell’Ordinamento  EE.LL.  approvato  con 
D.L.vo 18.08.2000 n.267;

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare il documento denominato Piano triennale di razionalizzazione 
della spesa 2023-2025 che si sostanzia in una Parte generale e n. 2 schede 
progetto,  allegate  al  presente  atto  per  formarne  parte  integrale  e  
sostanziale;

2. di  dare  atto  che  alla  eventuale  ripartizione  degli  importi  di  cui  sopra  si 
provvederà  con  i  criteri  per  l’incentivazione  della  performance previsti 
dall’art. 19 del d.lgs. 150/2009, così come disciplinato dall’art. 6, co. 1, del 
d.lgs. n. 141/2011 e art. 5, comma 11 e seguenti del d.l. n. 95/2012;

3. di riservarsi la facoltà di prevedere eventuali modifiche e/o integrazioni al 
presente  PdR,  da  effettuarsi,  con  successivo  atto,  entro  il  31  luglio  del 
corrente anno;

4. di  dare  atto  che  l’effettivo  utilizzo  delle  economie  di  cui  trattasi  avverrà 
esclusivamente a fronte di:

• accertamento effettivo del conseguimento delle economie;

• accertamento positivo da parte del Revisore del conto;

• compatibilità con la normativa in materia di  costituzione e limiti  del 
fondo delle risorse decentrate;

5. di trasmettere il presente atto alle RSU aziendali ed alle OO.SS. così come 
previsto  dall’art.  16,  comma  6,  del  d.l.  n.  98/2011  e,  per  opportuna 
conoscenza, al Revisore del conto;

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134 comma 4 del  D.Lgs.  267/2000,  tenuto conto che il  termine ordinatorio di 
approvazione del Piano in oggetto è fissato al 31 marzo, secondo quanto disposto 
dalla normativa vigente in materia. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

   Il Sindaco    Il Segretario Generale
   Carlo Bottani

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

   Dott.ssa  Rossella Russo
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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